
Scuole dell’infanzia di Montenars 
 
Con le parole vogliamo raccontarvi il progetto sull’acqua e meravigliarvi! 
A di acqua e acquedotto, B di briglia e bosco, C di cascata, castagne, chiese, campanili e Cuarnan, 
D di diga, E di erba, F di fontane e fiumi, G di gnomi, I di impronte, L di lavatoi, M di Montenars, 
montagna e mare, N di neve, O di Orvenco, P di ponte, R di ruscello e rubinetto, S di sorgente, 
sassi scuola e sentiero, T di torrente e trote, U di Uccelli, V di vipera, Z di zattera e zecche. 
Con le iniziali delle parole abbiamo giocato e le rime abbiamo trovato: 
l’acqua, il fiume e la cascata  
con le orecchie l’abbiam ascoltata. 
Abbiamo aperto gli occhi per scoprir le impronte  
ma anche per guardare le trote sotto il ponte. 
Seguendo tracce e messaggi lasciati dagli amici gnometti lungo i sentieri abbiamo camminato  
e nell’Orvenco i sassi abbiam toccato. 
Tante uscite abbiamo effettuato 
e i cinque sensi abbiamo usato. 
Specchiandoci nelle acque di un vecchio lavatoio abbiamo abbracciato simbolicamente il passato 
ricordando e rivivendo tradizioni di un tempo andato. 
Ancje in furlan o vin fevelat 
e tantis robis o vin imparat. 
A Montenars si sta proprio bene 
E siamo felici di aver fatto tante esperienze insieme! 
 

 
 



Percorso dell’acqua 
Sorgenti, fontane cascate a Montenars 
 
ALLA RICERCA DELL’ACQUA 
 
Con questa prima uscita i bambini hanno iniziato un percorso didattico che si è sviluppato lungo 
l’intero anno scolastico e che ha avuto l’acqua come filo conduttore per entrare in contatto 
“profondo” con il proprio territorio per una sua conoscenza naturalistica paesaggista ma anche 
storico umana rivissuta attraverso testimonianze e luoghi particolari. 
 
Ci accompagna a scoprire i luoghi d’acqua di Montenars Maurizio che ci propone di andare a far 
visita al torrente Orvenco che nasce a Montenars e getta le sue acque molto più in basso nel fiume 
Ledra. 
 
Scendiamo lungo uno stretto sentiero e subito ci accorgiamo che ai bordi qualcuno ha lasciato dei 
cappellini appoggiati sui rami degli alberi.  

 
 
Ci indicano la via o appartengono a qualcuno che è fuggito al nostro arrivo? 
 
Arrivati in fondo al sentiero ci siamo trovati davanti ad un ponte.  
a cosa serve un ponte? 
 
Queste le risposte dei bambini. 
Per poter attraversare l’acqua, per andare di qua e di là dell’acqua senza bagnarsi. 
 
 
 



Attraversando il ponte siamo arrivati sulla sponda dell'Orvenco e abbiamo ascoltato l'acqua, 
osservato cosa c'è dentro e giocato con lo Gnomo Burlone 
 

 
 



L’IMPORTANZA DELL’ACQUA 
 
L’acqua è il liquido più prezioso e più abbondante sulla terra. 
Senz’acqua noi non potremmo vivere! 
E infatti anche i nostri amici gnomi vanno alla fontana ad attingere l’acqua e la portano nelle loro 
case con i secchielli. 

 
 
anche noi prima di continuare il cammino assaggiamo l’acqua. 

 
 



Prima della visita all’acquedotto ci siamo chiesti: 

 
a cosa serve l’acqua? 
 
Queste le risposte dei bambini. 
Per andare da tutte le parti con la nave, per bere, per far vivere i pesci, per fare da mangiare, per 
risciacquare i piatti, per giocare, per bagnare i fiori, per spegnere l’incendio, per nuotare in piscina, 
per far crescere la verdura nell’orto, per fare la doccia, per lavare mani, scarpe e vestiti. 
 
L’acquedotto di Montenars è una costruzione in cemento risalente al 1953. Ci farà da guida il signor 
Gianni che ci fa vedere le tre vasche piene d’acqua e ci spiega che: «nella prima arriva l’acqua e 
infatti se ascoltate bene la sentite gorgogliare, nella seconda l’acqua viene pulita infatti se guardate 
bene sul fondo si vede del terriccio, la terza vasca è il serbatoio da cui partono i tubi che portano 
l’acqua fin dentro le nostre case» 
 

  
 
 
 
  


